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BILANCIO CONSUNTIVO 2006. DE CORATO: “GOVERNO NON PUO’ PENALIZZARE COMUNI VIRTUOSI. ODG PER SBLOCCARE RISPARMI DEL TESORETTO”

Milano, 27 giugno 2007 – “Che ai Comuni si impongano sostanziali divieti di spesa sugli attivi di bilancio è un autentico paradosso. Perché anziché premiare chi è virtuoso, si tende a scoraggiare la buona amministrazione delle risorse. Giusta, pertanto, la decisione di presentare in Consiglio un ordine del giorno per sollecitare il Governo all’immediata modifica del Patto di stabilità”. 

Lo dichiara il vice Sindaco Riccardo De Corato, che ha replicato in Consiglio in relazione alla delibera del bilancio consuntivo 2006.

“Siamo ormai alla scadenza per l’approvazione dei bilanci dei consuntivi degli enti locali – spiega De Corato – e non sappiamo ancora se, e in che quantità, potremo utilizzare i risparmi del 2006. Un fatto di una gravità assoluta, che giustamente ha determinato reazioni negative anche da parte dell’Anci”.

“Venendo alla questione  casa – aggiunge De Corato, rispondendo ad alcuni appunti dell’opposizione - è certamente un tema su cui questa Amministrazione non è rimasta insensibile. Basterebbe riflettere sul fatto che nel 2006 sono stati destinati 58 milioni di euro per l’edilizia residenziale pubblica, ovvero il 9,6 % degli investimenti. Una cifra di tutto rispetto”.

“Un altro argomento che ha sollevato critiche inopportune – nota De Corato – è la vicenda multe. L’apparente scostamento – precisa De Corato – tra il consuntivo 2006 e il preventivo 2007 sugli introiti per le contravvenzioni, non deriva dal fatto che si prevede di incassare di più. Ma è semplicemente dovuto a una migliore gestione delle sanzioni pregresse. Grazie a una procedura più rapida, infatti – fa notare De Corato - verranno iscritte a ruolo due annualità, il 2004 e il 2005., con conseguente incremento delle previsioni di incasso”.

“Per quanto riguarda le opere pubbliche – precisa De Corato – la differenza nei numeri tra il preventivo 2007 e gli impegni del 2006 è dovuto principalmente alle operazioni di privatizzazione non realizzate. Nello specifico quello della vendita del 34% della Sea, cui si è opposto il centrosinistra che ha fatto ricorso al Tar e al Consiglio di Stato, che avrebbe garantito circa 600 milioni di introito”.

“In merito all’avanzo di amministrazione -  sottolinea De Corato – è bene specificare che la quota destinata agli investimenti non è limitata a 13 milioni di euro, ma è di circa 60. Ed è formata da 22,5 milioni di euro da mutui, 3,8 da oneri di urbanizzazione, 20 dal Fondo sviluppo investimenti e 13,5 milioni da avanzo ‘libero’ “.

“In generale – commenta De Corato – si tratta di un buon risultato di bilancio. Perché non ha penalizzato gli investimenti, il cui ammontare è sostanzialmente in linea con quello degli esercizi precedenti. E soprattutto è caratterizzato da una maggiore efficienza e contenimento della spesa corrente, che hanno comportato notevoli risparmi, senza tagliare i servizi”.

“Ribadito – conclude De Corato – l’impegno della Giunta, attraverso l’approvazione di un ordine del giorno, di un’ulteriore riduzione dell’Ici nel 2008, che ha già avuto quest’anno una diminuzione dell’aliquota. Un ennesimo impegno per abbassare le tasse.”
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